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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 407 DEL 06/11/2003    

(Omissis)

*****

31001
Proseguimento esame disegno di legge n. 407 "Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento"
PRESIDENTE

L'esame del disegno di legge n. 407, di cui al punto 3) all'o.d.g. prosegue con la discussione dell'articolato e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Eravamo arrivati all’articolo 18, sul quale sono stati presentati alcuni emendamenti.

ARTICOLO 18

18.1) Emendamento presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Tapparo, Papandrea, Contu, Chiezzi, Saitta e Moriconi:

Il comma 1 è così interamente sostituito:

“1. Il sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali fornisce risposte omogenee sul territorio finalizzate:

a) al sostegno e alla promozione a favore dell’infanzia, dell’adolescenza e delle responsabilità familiari;

b) a contrastare la povertà nei riguardi dei cittadini impossibilitati a produrre redito per limitazioni personali o sociali;

c) al sostegno e all’aiuto domestico, familiare finalizzati a favorire l’autonomia e la permanenza nel proprio domicilio di persone non autosufficienti;

d) alla tutela presso strutture residenziali e semiresidenziali di adulti ed anziani con limitazione dell’autonomia non assistibili a domicilio;

e) a favorire l’inserimento sociale e la massima integrazione possibile di soggetti affetti da disabilità o patologia psicofisica e da dipendenza, sulla base di progetti individuali anche sostenuti con interventi di carattere economico, fatto salvo quanto previsto dalla normativa in materia di diritto al lavoro dei disabili;

f) a garantire ogni altro intervento qualificato quale prestazione sociale a rilevanza sanitaria ed inserito tra i livelli di assistenza secondo la legislazione vigente”.

La parola all’Assessore Cotto.

COTTO Mariangela, Assessore alle politiche sociali e della famiglia

L’emendamento può essere parzialmente accolto. Il punto a) potrebbe sostituire la nostra lettera d), in quanto aggiunge solo la parola “dell’adolescenza” che nella lettera d) non era compresa. I punti b), c), d), e) erano già scritti. Per quanto riguarda il punto f), può essere accolto e inserito alla lettera i) del nostro testo. 

Va bene per chi ha presentato l’emendamento?

SUINO Marisa

Va bene.  

PRESIDENTE
Allora, l’emendamento n. 18.1) viene ritirato e sostituito con il testo presentato dall’Assessore Cotto, di cui la Consigliera Suino dichiara di essere a conoscenza:

18.2) Emendamento presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Cotto:

all'articolo 18 la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"al sostegno e alla promozione dell'infanzia e dell'adolescenza e delle responsabilità familiare".

Dopo la lettera h) è aggiunta la seguente lettera i):

"garantire ogni altro intervento qualificato quale prestazione sociale a rilevanza sanitaria ed inserito tra i livelli di assistenza secondo la legislazione vigente"

Devo considerare inserite le firme dei presentatori dell’emendamento ritirato o solo quella dell’Assessore?

SUINO Marisa

Apponiamo anche le nostre firme, Presidente.

PRESIDENTE
Pongo dunque in votazione l'emendamento n. 18.2), proposto dall’Assessore Cotto in sostituzione dell’emendamento n. 18.1), ritirato dai proponenti.

(I Consiglieri Cattaneo e Bussola 

richiedono l’appello nominale)

PRESIDENTE
Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, di tale emendamento.  

Constatata la mancanza del numero legale, dichiaro non valida la votazione.

Passiamo ad altro argomento.

SUINO Marisa (fuori microfono)

Ma scherziamo, Presidente?

PRESIDENTE
Colleghi, se c’è accordo, passo ad altro argomento; se non c’è accordo, aggiorno la seduta.

*****

XXXXX 
Sull'ordine dei lavori
PRESIDENTE

Sull'ordine dei lavori ha chiesto la parola il Consigliere Cattaneo; ne ha facoltà.

CATTANEO Valerio

Signor Presidente e colleghi Consiglieri, in sede di Conferenza dei Capigruppo era stato deciso, come il Presidente Riba certamente saprà, essendo il Presidente di turno dell'Assemblea, che nella mattinata odierna, in successione al sindacato ispettivo, si sarebbe dovuta affrontare la trattazione di alcuni ordini del giorno, mentre l'esame della legge relativa all'assistenza - che è, e rimane, una priorità per la maggioranza e per la Giunta regionale - si sarebbe avviato nella seduta pomeridiana. 

Ho proposto di procedere ad altro argomento per ottimizzare questa mezz'ora di tempo, visto che questa era la programmazione, e non certamente, collega Suino, per accantonare l'esame di quella legge che, come ribadisco, è e rimane una priorità di questa Giunta e di questa maggioranza regionale. 

Mi corre l'obbligo ricordare all'Aula che fino ad oggi vi è stata la partecipazione dell'opposizione sulle votazioni di questa legge e di questi emendamenti. Ricordo ancora per i più distratti che abbiamo esaminato e votato un emendamento sostitutivo di una proposta emendativa della stessa opposizione, la quale ha legittimamente ritenuto di far mancare il numero legale, in quanto, sempre legittimamente, non ha ritenuto di votare una proposta di merito iscrivibile ad essa stessa. Ecco perché ho proposto di passare ad altro argomento, Presidente, e qualora questo argomento fosse uno degli ordini del giorno, così come avevamo stabilito, potrebbe essere una modalità utile per proseguire i lavori, concluderli questa mattina su quei punti e riprendere, nel pomeriggio, la legge sull'assistenza, così come avevamo deciso. 

Alternativamente, la Presidenza dell'Assemblea farà una valutazione che, come sempre, rispetterò. Ricordo che la maggioranza questa mattina registra un numero non indifferente di congedi, e non ci trinceriamo sicuramente dietro a questo punto. Peraltro questa difficoltà era già stata palesata durante la Conferenza dei Capigruppo.

La invito, quindi, ad operare una scelta - come sempre ha fatto, glielo riconosco - nell'utilità dei lavori di questa Assemblea. 

PRESIDENTE 

Grazie. 

La parola alla Consigliera Suino. 

SUINO Marisa

Presidente, la prima questione è la seguente: la seduta è sospesa o no? 

PRESIDENTE 

La seduta non era stata ancora sospesa, perché c'è stata una richiesta di intervento sull'ordine dei lavori. 

SUINO Marisa

Benissimo, allora ho facoltà di intervenire e di procedere. 

PRESIDENTE 

Credo di dover decidere se sospendere la seduta o se passare ad altro argomento. 

SUINO Marisa

Mi scusi, Presidente, comprendo la difficoltà, però considerato che era venuto a mancare il numero legale e che lei stava dicendo che non vi erano le condizioni per procedere e quindi ci saremmo aggiornati tra mezz'ora, capisco l'autorevolezza, l'importanza, il prestigio e la simpatia del collega (pure infortunato, quindi non aggraviamo la situazione), però se la seduta è sospesa, è sospesa; se non lo è, proseguiamo i lavori. Però, allora, mi dovrà spiegare se quella votazione non è da rifare. Questa è la prima questione. 

Inoltre, semplicemente in risposta al gentile e simpatico collega della maggioranza, è soltanto una questione di venire qua e lavorare, nient'altro! Noi ci siamo; abbiamo deciso di mettervi alla prova per valutare se facevate lo sforzo di fare sul serio almeno in qualche passaggio relativo al tema "politiche sociali"; dopodiché, è questa maggioranza che decide che prima c'è il Sindacato ispettivo, poi si interrompe, si incardina un provvedimento, si passa ad un altro provvedimento: ma vi pare una cosa seria? 

CATTANEO Valerio (fuori microfono)

L'ha deciso la Conferenza dei Capigruppo, non la maggioranza! 

SUINO Marisa

Per carità! Se la Conferenza dei Capigruppo ha stabilito una priorità diversa, si segua quella priorità.  Io mi sento chiamare sul provvedimento n. 407 e arrivo col mio emendamento di merito firmato da tutta l'opposizione, che mettiamo a disposizione; l'Esecutivo ne recepisce pure una parte significativa nel merito. Siamo a disposizione. Voi fate lo sforzo di essere presenti in Aula e di procedere.

Se le priorità, caro collega Cattaneo, erano diverse, si proceda su altri punti come avete deciso. Siete voi che avete chiamato il provvedimento n. 407 . Noi, più che essere qui a disposizione.... 

Dopodiché, Presidente, era stata sospesa la seduta perché era venuto a mancare il numero legale? 

PRESIDENTE

Colleghi, do lettura dell'ultimo comma dell'articolo 52 del Regolamento, che testualmente recita: "Il Presidente, qualora abbia accertato l'impossibilità di procedere ad una votazione per mancanza del numero legale, rinvia la prosecuzione del dibattito sull'oggetto in esame ad una successiva seduta. Passa quindi ad altro argomento dell'ordine del giorno o sospende la seduta per un tempo non inferiore a 30 minuti qualora lo richieda un Gruppo consiliare". 

A questo punto, se un Gruppo consiliare richiede la sospensione, sono tenuto ad applicare tale regola. In caso contrario, passo ad altro argomento. 

C'è qualche Gruppo consiliare che intende richiedere la sospensione della seduta?

PAPANDREA Rocco

Presidente, un chiarimento: lei ha testé letto quel comma. Ma questo significa che, qualora passassimo ad altro punto all'o.d.g., in questa seduta non si potrà trattare successivamente il provvedimento n. 407? Si rinvia l'esame in questione?

PRESIDENTE
Si potrà trattare nella seduta pomeridiana. 

PAPANDREA Rocco

Oggi pomeriggio è considerata un'altra seduta? 

PRESIDENTE

Sì, o si sospende l'esame del provvedimento n. 407 per 30 minuti, oppure si rinvia ad altra seduta: "Passa quindi ad altro argomento dell'ordine del giorno o sospende la seduta per un tempo non inferiore a 30 minuti qualora lo richieda un Gruppo consiliare". Naturalmente la seduta è sempre stata sospesa senza aspettare che lo richiedesse un Gruppo consiliare, ma ricordo che non è facoltà del Presidente. 

Ha chiesto la parola il Consigliere Cattaneo.

CATTANEO Valerio

Vorrei fare una proposta utile, se lei ritiene, Presidente. 

Applicando il Regolamento, chiederei che si sospenda la trattazione del provvedimento n. 407 per rinviarla ad altra seduta, intendendo per "altra seduta" quella di oggi pomeriggio. Si potrebbe iniziare la seduta pomeridiana con la trattazione dell'esame del provvedimento n. 407 come primo punto all'o.d.g..

Mi permetto, Presidente, senza voler essere particolarmente spiritoso (ma lo faccio in modo utile), di suggerire che probabilmente lei non era stato informato del fatto che durante la Conferenza dei Capigruppo c'era stato un accordo diverso e giustamente, in buonafede, ha annunciato l'esame del provvedimento n. 407, come da o.d.g. scritto a nostre e a sue mani.

Potremmo evitare la sospensione della seduta e affrontare l'esame degli ordini del giorno (non ricordo quali fossero) durante la mattinata, per riprendere alle ore 14.30 la seduta pomeridiana. 

In questo modo, non si sospende la seduta, si affrontano altri due punti così com'eravamo d'accordo, e si procede col provvedimento n. 407.

Credo che l'Aula possa acconsentire, anche in funzione del fatto che era un accordo preso durante la Conferenza dei Capigruppo. Non sono l'unico Capogruppo presente, pertanto gli altri potranno eventualmente smentirmi o confermare quanto ho detto. 

PRESIDENTE
Ha chiesto la parola il Consigliere Ronzani. 

RONZANI Wilmer

Noi eravamo qui per esaminare il provvedimento.

Se l'accordo dei Capigruppo prevedeva, questa mattina, di fare il Sindacato ispettivo e poi sospendere la seduta, avremmo dovuto, terminata l'attività di Sindacato ispettivo (anche perché mancavano alcuni Assessori che avrebbero dovuto rispondere ad interrogazioni che, per la verità, sono depositate da tempo), aggiornarci al primo pomeriggio. In quel caso, avremmo preso atto di questo accordo.

Noi abbiamo sollevato la questione perché si è proseguito, com'era giusto che fosse, nell'esame dell'ordine del giorno; a quel punto, abbiamo ritenuto che occorresse proseguire. Se, come risulta, in Conferenza dei Capigruppo si era convenuto di dedicare l'intera mattinata al lavoro del Sindacato ispettivo, ne prendiamo atto. Però, a questo riguardo, segnaliamo solo un problema: poiché abbiamo deciso di dedicare la mattinata al sindacato ispettivo, sarebbe stato corretto e giusto che questo avvenisse e che gli Assessori fossero presenti sul banco della Giunta. Se abbiamo stabilito questo, così deve essere. Per esempio, sono da qualche giorno in attesa della risposta ad un'interpellanza. Prendo atto che interrompiamo anzitempo, perché, nonostante avessimo deciso di destinare la mattinata alla risposta delle interrogazioni, andiamo ad esaurimento, perché, purtroppo, gli Assessori non sono presenti. Questo è il problema, Presidente.

PRESIDENTE

Riepilogo la situazione: non so, perché qui non risulta scritto, ma i funzionari mi comunicano che alla Conferenza dei Capigruppo era stato detto che questa mattina sarebbero stati discussi gli ordini del giorno indicati come integrativi.

Colleghi, chiedo se, per cortesia, volete seguire, altrimenti, non possiamo definire come procedere: i funzionari riferiscono che, effettivamente, alla Conferenza dei Capigruppo, si era convenuto di discutere questa mattina i tre ordini del giorno, che sono stati indicati dal Presidente Cota come integrazione all'ordine del giorno. Essendo indicati come integrazione, se c'è l'intesa, si possono discutere in qualsiasi momento, in quanto il Regolamento lo consente; se non c'è l'intesa, si devono mettere in votazione eventuali inversioni dell'o.d.g., perché anche questa è la procedura con la quale si può passare alla discussione di un ordine del giorno, che, formalmente, non risulta iscritto tra i primi.

In ultima analisi, il Regolamento dice chiaramente che, quando viene a mancare il numero legale su una votazione, se richiesto da un Gruppo, si sospende per 30 minuti, altrimenti, la procedura è che si passa ad altro argomento.

A questo punto, sospenderei la seduta per cinque minuti, per darci la possibilità di verificare qual è esattamente la situazione.

(La seduta, sospesa alle ore 11.57, 

riprende alle ore 12.01)

PRESIDENZA DEL

VICEPRESIDENTE TOSELLI

TOSELLI PIETRO FRANCESCO 
PRESIDENTE

Questa pausa ha dato l'opportunità ai colleghi di discutere, al fine di individuare una soluzione. Da quanto mi è stato riferito, l'Aula è pronta a passare alla discussione degli ordini del giorno: il n. 839 - quindi, l'Aula acconsente: "Esposizione del Crocifisso nei locali regionali", presentato dai Consiglieri Angeleri, Costa Rosa Anna, Scanderebech e Tomatis, collegato all'ordine del giorno n. 842, presentato dal Consigliere Galasso e altri; l'ordine del giorno n. 821: "Pesanti disagi sull'autostrada Torino-Milano", presentato dai colleghi Chiezzi, Moriconi, Papandrea e Suino.

Ci fermiamo qui, sono i due ordini del giorno di integrazione all'o.d.g. complessivo del Consiglio.

La parola al Consigliere Tapparo sull'ordine dei lavori.

TAPPARO Giancarlo

Gli ordini del giorno aventi ad oggetto, rispettivamente, il Crocifisso e i disagi in autostrada si discutono contemporaneamente? C'è un nesso di fondo?

PRESIDENTE
Ho soltanto elencato, rispetto all'integrazione, che sono questi due gli argomenti di integrazione, unitamente ad un terzo, che è il disegno di legge n. 535.

Mi sembra che l'Aula acconsenta a discutere separatamente i due ordini del giorno e gli ordini del giorno collegati rispetto al n. 839, per quanto riguarda la questione dell'esposizione del Crocifisso, e l'ordine del giorno n. 821, riguardante i disagi sull'autostrada Torino-Milano.

La parola al Consigliere Tapparo.

TAPPARO Giancarlo

Volevo un'informazione: il Presidente Cota sta bene? E' tutto a posto? Non lo vedo frequentemente in Aula nella funzione di Presidente. Va tutto bene? Scusi, sono un semplice Consigliere e sono preoccupato, non vedendo spesso il Presidente del Consiglio, che è preposto a certe funzioni. Chiedo se tutto va bene. Mi è sufficiente che lei mi dia una rassicurazione.

PRESIDENTE
La rassicuro, mi informerò, ma credo che il Presidente del Consiglio, se non è presso il Palazzo, sia in arrivo. Ha avuto qualche problema e ha chiesto se si poteva risolvere la questione della seduta antimeridiana. Ovviamente, lo si è fatto volentieri, anche per rispetto verso le Istituzioni, in qualità di vicario, per quanto mi riguarda.

La parola al Consigliere Papandrea sull'ordine dei lavori.

PAPANDREA Rocco

Nella giornata dell'altro ieri mi sono presentato alla riunione dei Capigruppo alle ore 14, così come convocata; poi, la riunione non è iniziata, se non parecchie decine di minuti dopo e, avendo già programmato un impegno…

Signor Presidente, sto parlando con lei!

PRESIDENTE
Mi scusi, collega Papandrea, sa che la seguo sempre con molta attenzione. Se mi sono distratto un attimo, come può ben notare, ho avuto qualche ragione, le chiedo scusa.

PAPANDREA Rocco

Stavo dicendo che la riunione è iniziata con molto ritardo ed è subentrato un impegno che avevo assunto precedentemente, pertanto, ho dovuto lasciare la riunione e non ho potuto esprimermi nel merito delle proposte che erano state fatte. Ne prendo atto, però, chiedo che, essendo stato aggiunto questo punto all'o.d.g., se viene introdotto ai primi punti, si faccia la votazione per l'inserimento al punto.

PRESIDENTE
Chiedo scusa, collega Papandrea, per l'inversione, eventualmente?

PAPANDREA Rocco
Se si vuole discutere quello e non i punti immediatamente successivi.

PRESIDENTE
Se l'Aula non acconsente all'unanimità…

PAPANDREA Rocco
Essendo uno…

*****

XXXXX 
Inversione argomenti all'o.d.g.
PRESIDENTE

Indìco la votazione, mediante procedimento elettronico, all'inversione dell'o.d.g., inserendo quanto integrato all'o.d.g. generale.

Chi è d'accordo, vota "sì": vengono inseriti di fatto al primo punto l'ordine del giorno n. 839, inerente a "Esposizione del Crocifisso nei locali regionali" e l'ordine del giorno n. 842, inerente a "Questione Crocifisso".

Chi vota "no" è perché non è d'accordo a discutere quanto i Capigruppo hanno chiesto come integrazione all'o.d.g. generale.

Se vogliamo discutere i due ordini del giorno, si deve votare "sì".

Il Consiglio approva.

Esaminiamo ora l'ordine del giorno n. 842, presentato dal Consigliere Galasso, e l'ordine del giorno n. 839, presentato dai Consiglieri Angeleri, Costa Rosa Anna, Scanderebech e Tomatis.

La parola al Consigliere Angeleri per l'illustrazione.

CONTU Mario (fuori microfono)

Chiedo una verifica.

(Commenti dei Consiglieri Cattaneo

 e Contu fuori microfono)

PRESIDENTE
C'è un non votante. Non avendo chiesto l'appello nominale, collega Contu…

CONTU Mario (fuori microfono)
Chiedo la verifica del voto. Si proceda alla verifica del numero legale.

(Commenti fuori microfono)

PRESIDENTE

Colleghi, si evince dal tabellone: i quadratini verdi, rispettivamente al tipo di votazione dei singoli Consiglieri. Compare, nell'altro quadrante, un collega contrario che non compare sul tabellone. Verifichiamo, dunque, non il numero legale, ma se vi è qualche problema nel sistema, dal punto di vista tecnico. Poiché procederemo successivamente ad altre votazioni, tanto vale farlo una volta e risolvere il problema.


Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sulla richiesta di inversione dell'o.d.g.

La votazione non è valida, poiché siamo in assenza del numero legale.

Ha chiesto la parola il Consigliere Angeleri; ne ha facoltà.

ANGELERI Antonello

Voglio solo dire, Presidente, che il Gruppo dell'UDC abbandona la seduta.

PRESIDENTE
Come da convocazione, i lavori del Consiglio riprenderanno alle ore 14.30. 

La seduta è tolta

(La seduta termina alle ore 12.11) 
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